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Sciopero 

Oggi Roma 
si ferma 
per il fiscot 
M In nome del contribuen
ti Roma oggi è bloccata La 

f capitale dell'evasione si lerma 
per un fisco più giusto Scio
pero totale del pubblico im
piego, gli operai fermi per 
quattro ore, fermi buie metro 
dalle 9,30 alle 12,36 Solo i 
lavoratori di Fiumicino, in 
considerazione dei gii gravi 
disagi del passeggeri hanno 
deciso di sospendere l'agita
zione Intanto la proclamazio
ne dello sciopero ha provoca
to una frattura nei delegali 
Cgll della Funzione pubblica 
Riuniti in assemblea hanno 
contestato la decisione dèlie 
tre confederazioni, presa, di
cono, senza un minimo di in
formazione e senza nemmeno 
convocare un attivo dei dele
gati. Oli esecutivi Cgil del Co
mune di Roma barino anche 
votalo e approvato Un docu
mento In cui si accusano le 
confederazioni di verticismo 
e di scarsa sensibilità alle lotte 
per la riforma fiscale Pronta 
la risposta di Pierluigi Albini, 
segretario generale aggiunto 
della CSmera del Lavoro che 
accusa I delegati dissenzienti 
di astrattezza e scetticismo 
•In tulle le d u i I lavoratori si 
stanno mobilitando, mi sem
bra strano che solo a Roma, 
dove peraltro i consensi sono 
altissimi, negli uffici comunali 
ci si trovi Impreparati. 

Dopo aver trovato Un soste
gno inedito dagli industriali 
della Federiamo che hanno 
fermalo simbolicamente le lo
ro Impreso per un quarto d'o-
i l , (.sindacati si sono Incon
trati anche con la segreteria 
•regionale del Cita per prepa
rare un Incontro fra forte sin
dacali, Industriali,.dell'artigla-
nato insieme ai parlamentari 

? "detLazWperdeckttrecome 
•accelerare l'Iter per l'approva-
'zlone del progetto di riforma 
listale Dopo le assemblee del 
giorni scorsi, l'appuntaménto 
per oggi à alle 10 di fronte al 
ministero delle Finanze, al-
l'Eur, dove ieri »! e svolta 
un'assemblea con 1 lavoratori 
del ministero, per «tener* so
lidarietà con I motivi dello 
sciopero Contemporanea
mente a Roma, » sciopero an
che nelle altre provine* lana-
li, quasi dovunque davanti ai 

.' locali ulllcl delle llnanze 

^.tej Due ragazzi morti ad Artigliano 
Stavano sul fiume in secca 
ma l'acqua è scesa impetuosa 
dalla centrale Enel di Alviano 

* * ^ 1 Annegano in due 
Uccisi dalla «diga assassina» 
Erano sdraiati al sole su un isolotto, len mattina, col 
Tevere in secca, al ponte di Affigliano, in provincia di 
Viterbo L'acqua li ha colti di sorpresa, con l'apertura 
della diga del bacino idroelettrico di Alviano Due 
amici, di 16 e 14 anni, sono stati travolti dalla corren
te e sono annegati. Un altro, più piccolo, è riuscito a 
salvarsi In quel tratto la «diga assassina» ha già messo 
a repentaglio molte vite 

STEFANO POLACCHI 

Ss» L'acqua li ha presi alle 
spalle, Il fiume, teatro delle lo
ro scorribande estive Il ha tra
diti Il più piccolo del Ire amici 
è riuscito a vincere la corrente 
dei flutti scatenati in liberta 
dalle chiuse della diga di Al
viano, ma gli altri due, uno di 
16. l'altro di 14 anni, sono an
negati. Il Tevere li ha trascinati 
per quattro cinque chilometri 
oltre ii ponte di Allignano, vi
cino Orte, In provincia di Vi
terbo, dove 1 tre stavano pren
dendo li sole approfittando 
della secca del nume, 

Marco Qulntarelll, 13 anni, 
e riuscito a legarsi ad una cor
da che due uomini, accorsi 
per le grida, gli hanno lancia
lo. Suo fratello Claudio, 16 an
ni e l'altro amico, Fabrizio 
Olullobello, di 14 sono riusciti 
anche loro a prendere la cor-
" non se la sono legata 

8S 
trascina-

T e Èer lóro non c'è stato 
nulla da fare. Non sapevano 
neanche nuotare A casa loto, 
nella tenuta di Castefvecchio 
dove I genitori lavorano come 
salariati, sopra Attlgllano, per 
tutto II pomeriggio è stato un 
continuo via vai di amici e pa
renti in lagrime I due amici 
annegati avevano appena ter
minato la terza media, a Graf
fignano, Un paese vicino, ed 
ora avevano iniziato a godersi 
l'estate 

•Siamo scesi insieme al 
paese, stamattina - racconta 
con gli occhi umidi Maurizio, 
il fratello più grande di Fabn-
zio - lo in vespa e lui con la 
bici nuova che gli avevano re
galalo mamma e papa per la 
promozione Dovevo andare 
dal medico, e lui mi ha detto 
che sarebbe tornato a casa 
Poi evidentemente ha incon
trato Claudio e Marco e sono 
scesl al fiume, a prendere un 
po'di sole E a casa non è più 
tornato. 

•E stata una tragedia Pote
vo buttarmi a salvarli, ma non 
ce l'avrei fatta, saremmo mor
ii tutti - dice lo zio dei due 
fratelli, Massimo Panano, ope
raio alla draga sul fiume, il pri
mo a soccorrere i Ire ragazzi 
- Un camionista slava scari
cando la l em qua sopra, al 
ponte L'ho visto correre a 

ciato la fune Per primo TI 
presa Marco, il più piccolo, e 
se l'è legata Intorno al corpo 
Cosi abbiamo potuto tirarlo in 
salvo Poi - continui! Massimo 
- l'abbiamo lanciata agli altri 
L acqua gli era già arrivata al 
petto, e loro non sapevano 
nuotare Forse hanno preteri
to sbrigarsi, rassicurali dalla 
fune Si sono lanciati in acqua 
senza legarsi È stato un atti
mo, la corda gli è sfuggita di 
mano e si sono ritrovati in 
mezzo a) flutti La corrente II 
ha trascinati e sbattutti da una 

parte ali altra, lo e il camioni
sta siamo corsi lungo la nva, 
in mezzo ai rovi, ci siamo mas
sacrati pur di non lasciarli Ma 
non c'è stalo nulla da fare Li 
hanno npescati i vigili del fuo
co cinque chilometri più sot
to, a Ripabianca, ormai senza 
vita» ' 

L'unico superstite, Marco, è 
stalo accompagnato in casa 
della zia, ad Attlgllano, in sta
to di shok 'Andate a prende
re la bici, l'Ira lasciata al fiu 
me» ha continualo a ripetere 
per lutto il pomeriggio, come 
se avesse cancellato di colpo 
la tragica avventura che gli ha 
strappato il fratello e I amico 

Ma in quel tratto di fiume, 
tra la diga di Alviano, a monte, 
e Orte, a valle, di quesb episo
di ne sono successi già tanti 
•Almeno otto casi ali anno di 
persone colte all'improvviso 
dalla piena del Tevere, per l'a
pertura della chiusa di Alvia
no. dicono i vigili del fuoco di 
Viterbo E la gente del posto 
conferma. «Due anni fa una 
ragazza è stala trascinata dal 
fiume In piena fino agli scogli 
di Orte, dal ponte di Alviano. 
racconta uno Ho di Claudio e 
Marco «Giusto l'anno scorso 
abbiamo salvato dal fiume 11 
nipotino di un pastore e il suo 
gregge T afferma Massimo Fa-
nano - Anche lui era stato sor
preso dalla piena del Tevere 
per l'apertura delle dighe di 
Corbara Noi del posto sap
piamo capire quando l'acqua 
cresce Ma molti pescatori di 
fuon rimangono traditi dal fiu
me» Ma perchè nessuno fa 
niente per avvenire? •Si dice
va di mettere le sirene, che 
suonassero quando le dighe si 
aprono - dice Massimo - Ma 
non le abbiamo mai viste». In
tanto in quel' tratto di fiume 
maledetto, non esiste nean
che un cartello di pericolo, e i 
ragazzi continuano ad andarci 
in bicicletta a giocare, con la 
morte in agguato. 

Sopra il punte del Tevere In piena per l'apertura detta diga di Alviano. In arto te due vittime, Claudio Sopra il punto del Tevere in piena per l'apertura delta diga 
qulntarelll e Fabrizio Ciuliobrllo. (Foto di Rodrigo Pals) 

Ultimo soc£|feo 2 mesi fét 
ANTONIO QUATTI)ANNI ~ 

sai Da quando la diga di Al 
Viano è stata costruita sul Te 
vere nel 1964-65. sono stati 
circa 300 gli interventi di 
emergenza dei vigili del fuo
co Frequenti sono lechiama-
le e gli interventi (aitehe sene 
o otto ali anno) perfpccorre-
re pescalon, agricoltori e pa-
ston. A volle capita anche ai 
ragazzi che vanno a tirar da
toli giù al fiume e sono sorpre
si dal vortice d'acqua che im
provvisamente scende impe
tuoso e fa salile il livello del 
fiume di 2 metn » 

La diga di Alviano alimenta 
due turbine di una centrale 
Idroelettrica dell'Enel ed il 
suo funzionamento è collega
to alla più grande diga di Cor-
bara che si trova circa a 20 
chilometri più a nord sempre 
lungo il corso del Tevere II 

1 

Riaprirà al pubblico per mostre e concerti il monumento più contestato 
Intanto il ministro dice sì ai Rnk Floyd al <S&%> Massimo 

Via i lucchetti al Vittoriano 

funzionamento della centrale 
prevede che ogni 1218 ore, a 
seconda del livello dell'acqua 
incamerata, le bocchette ven
gono aperte per azionare le 
topine Ciò 
Jwtwiso 
Menadi ali 
#soltanm'irJùttid*,<sòpraitui-
10, in invemoj;j|jltvello dell ac-

Sè trappolilo e vengono 
di aperte le Ire paratoie 

da circa 100 metn quadrau 
ciascuna. Quando per l'azio
namento delle turbine le boc
chette della diga si aprono ol
tre al forte rumore dell'acqua 
che si sente nelle immediate 
vicinanze, non viene emesso 
quindi nessun segnale d'allar
me e lungo il corso del fiume 
non ci sono cartelli avvisativi 
o segnali acustici 
j& Lo scorso inverno un pasto 

re è stato colto dall'inonda
zione causata dall apertura 
delle paratie, e fu salvato for
tunatamente dai vigili del fuo
co L'ultimo intervento è stato 
compiuto dai vigili del fuoco 
circa due mesi la per trarre in 
salvo un pescatore sportivo 
Nonostante il frequente ripe
tersi di questi fatti non è stato 
ancora disposto un sistema di 
segnalazione che sia efficace 
lungo il corso del Tevere Sul
la vicenda della diga di Alvia
no si è espresso duramente 
I assessore ali ecologia della 
provincia di Viterbo Pietro Pa
celli «E ora di prendere prov
vedimenti - ha detto - è assur
do che oggi si verifichino an
cora fatti di questo genere Se 
ci sono responsabilità è giusto 
che qualcuno ne rispondi, e 
sarebbe tragico se nessuno 
dovesse pagaie Non si può 
apnre una diga arbitrariamen
te e senza disporre avvisi lun
go Il fiume» 

Il Vittoriano riaprirà al pubblico, Era stato chiuso 
Alla line degli anni 6 0 in seguito ad un attentato. 
D'accordo 1 ministri della Difesa Zanone e dei Beni 
culturali B o n o Panino, ma vanno ancora definite 
le modalità. Probabile l 'assenso anche al concerto 
del Pmk Floyd al Circo Massimo. Si deciderà il 17. 
Sull'uso e riuso dei monumenti si discuterà in una 
riunione martedì prossimo. 

"~ MAMMA MAtTROLUCA 

agi In passato c'è stato chi 
voleva buttarlo giù Due anni 
fa un «processo» al più brutto 
monumento romano lo ha 
condannato con la condizio
nale non più Altare della Pa
tria ma struttura vivibile e go
dibile dalla citte Abbandonali 
i progetti di demolizione o di 
laica trasformazione In risto
ranti e café chantant, il Vitto
riano ora sta per essere ricon
segnato alla cittì È d'accordo 
anche II ministro Bono Pani
no, che l'ha dichiarato al ter
mine di una conferenza stam
pa, In cui pure ha lascialo In
tendere un assenso all'uso del 
Circo Massimo per il concerto 
del Plnk Floyd Mercoledì 17 
la decisione definitiva L'Alta
re della Patria, dunque, verri 
riaperto, d'accordo anche il 
ministro Zanone, ma non si sa 
ancora con esattezza come e 
quando 

«È presto per stabilire una 
data - afferma, Infatti, Pier 
Luigi Porzio direttore dell'uf

ficio studi della Sovrintenden
za al beni architettonici del 
Lazio- Possiamo parlare pe
rò di Una riapertura program
mata Al di lì del giudizi di 
valore estetico, resta II fatto 
che il Vittoriano è un docu
mento e va inquadrato e com
preso in riferimento al peno-
do a cui appartiene e alla sua 
funzione rappresentativa dei 
valori di un epoca Riaprirlo 
perciò va bene ma nel più am
pio rispetto del significato sa
crale ed Ideale». Più possibili
sta, invece, l'assessore all'am
biente della Provincia Athos 
De Luca, promotore di una 
campagna per il riuso cultura
le del monumento sterrata a 
suon di cartoline da inviare al 
ministro della Difesa Zanone 
«comproprietario» del Vitto
riano insieme al ministero dei 
Beni culturali «Si deve infran
gere il tabù che esiste riguar
do all'utilizzazione dell'Altare 
della Patria - afferma l'asses
sore verde- Roma ha fame di 

|l colnnnato gel v.ttqrianu a D azzj Venezia 

spazi per attivili e culturali e 
artistiche e I grandi ambienti 
disponibili nel Vittoriano pò 
trebberò essere impiegati per 
concerti mostre rassegne e 
belvedere Intanto si possono 
organizzare visite guidate ne) 
I ambito dell Estate romana. 

Dopo le polemiche su Cara-
calla 1 Verdi hanno forse avuto 
un ripensamento' No ma n 
tengono II Vittonano più soli 
do di altre strutture e pertanto 
più facilmente uUllzzabile per 
scopi diversi da quelli per cui 
è nato II che non e del tutto 

vero Sin dall'origine infatti, 
la «macchina da scrivere., co
me lo chiamano in molti, ha 
avuto problemi di statica, vi
sto che è stato costruito su 
una sene di gallene e cunicoli 
di età romana ed è oggi «in 
osservazione» alla Protezione 
civile E non solo II famoso 
«botticino» Il marmo con cui 
è slato costruito, soffre In mo 
do particolare I inquinamento 
atmosferico e tende a «sfari
narsi» motivo per cui diviene 
poroso e paradossalmente 

sempre più bianco IlVIttona 
no perciò avrà bisogno di 
un'operazione di maquillage, 
per cui serviranno 20 miliardi 
Una cifra non indifferente, ma 
Athos De Luca è convinto «Se 
non si trova il modo per usar 
lo I fondi non salteranno mai 
fuon» Sull uso e riuso dei mo 
numenti si parlerà martedì 
prossimo in una riunione a cui 
parteciperanno il ministro Bo
no Panino, il sovnntendente 
Adriano La Regina I assesso
re Ludovico Gatto e I funzio
nari degli enti Interessati 

«Opera vandala» 
gridò 
Bonghi a Depretis 
• • «Mettete It, se vi pare il 
monumento al pnmo Re d Ita* 
lia sebbene io non vi consigli 
di farlo Voi farete un opera 
da vandali, voi farete un opera 
che non vi acquisterà credito, 
né I Europa m i e , né questa 
città ve ne saranno grati» Cosi 
si espnmeva nel-1883 il depu
tato napoletano Ruggiero 
Bonghi in una interrogazione 
al ministro dell Interno e pre 
sidente del Consiglio Depre
tis. Non era stata ancora posa
ta la prima pietra del Vittoria
no. pensato come simbolo 
dell'unita e della libertà d'Ita* 
lia di recente conquista, e già 
si scatenavano le polemiche 
Una storia destinata a ripetersi 
fino ad oggi, a più di un seco
lo, era il 1885, dalla data di 
inizio dei lavori Contro il pa 
rere di illustri archeologi e ur 
banlsu\ il monumento a Vitto 
no Emanuele II sarebbe nato 
sul colle capitolino, compor
tando ta «distruzione di mólte 
e venerande memorie antiche 
e medioevali», come scrisse 
• allora il sindaco di Roma 
Leopoldo Torioma In omag
gio al trionfalismo risorgimeli 
tale it monumento vemya pen
sato come un prolungamento 
dell asse del Corso e doveva 
fornire uno sfondò alla statua 
del Re, in modo che non si 
vedesse la chiesa di S Maria 
in Aracoeli, collocata di fian
co rispetto a piazza Venezia 
Da qui, dunque, la lunga sene 
di errori ed orrori urbanistici 
un quartiere sventrato e de 
monto il convento dell'Ara* 
coeli dei frati minon france 
scani Dopo 25 anni e infinite 

variazioni al progetto origina
no, rese necessarie dal ritro
vamento di importanti resti ar
cheologici, finalmente il Vitto-
nano viene inaugurato nel 
1911 ma verrà completato 
solo negli anni 30 Tanto lavo
ro per nulla, se non per un 
breve periodo di glona in epo
ca fascista E adesso? Girando 
per le scalinate e il colonnato 
dell'Altare della Patna, naper-
to len mattina ai giornalisti per 
una rapida visita insieme al 
I assessore per I ambiente del
la Provincia, Athos De Luca e 
al direttore dell ufficio studi 
della Sovnntendenza ai beni 
architettonici del Lazio, Pier 
Luigi Porzio, e difficile imma 
gipare che non ci sia più, ma
gari sostituito da un giardino 
tropicale, come avrebbero vo 
luto a suo tempo gli indiani 
metropolitani I marmi, i nlie 
vi le sculture le scalinate esa 
gerate (qualcuno ne ha stima 
to lo sviluppo lineare com 
plessìvo in 11 500 metri) tutto 
tradisce lo scopo scenografi
co da fondale appunto, che si 
allarga nello splendido pano 
rama su cui si affaccia Ma se 
si è insensibili ai trionfalismi 
celebrativi del Risorgimento 
sembra che manchi qualcosa 
il Vittoriano sembra uno sce
nano vuoto «Colpisce per lo 
spreco di spazio» come dice 
De Luca Ci si vedrebbero vo
lentieri altre cose mostre, 
concerti oltre ai musei delta 
Manna e del Risorgimento E 
tra tanti marmi fanno tenerez
za sia pure nell ovvia disap 
provazione i cuon incisi con 
le iniziali dei visitatori di un 
tempo O M M 

Occhetto 
inaugura 
una stele 
a Togliatti 

Achille Occhetto (nella foto), segretario del Pei, 4 
intervenuto ieri a una manifestazione a Civitavecchia, 
nel corso della quale si è inaugurata una stele dedicata 
a Palmiro Togliatti li monumento è stato finanziato 
con una sottoscrizionejbubblica promossa dalla Fede
razione comunista di Civitavecchia Hanno contribui
to operai, imprenditori, artigiani, semplici cittadini Si 
intende cosi ricordare Togliatti in occasione del qua
rantesimo della Costituzione 

Da quattro giorni ha Ostia 
e ad Acilia l'acqua arriva 
a singhiozzo II gran, cal
do ha determinato Una 
crescita dei consunti e i 
serbatoi si sono vuotati, 

^ ^ dice l'Acea, Ma I cittadini 
— - — — » » ^ » — non sono affatto soddi
sfatti della risposta dell'azienda, «L'acqua manca or
mai da due anni - dicono - perchè non si i fatto 
nulla?» 

Caldo 
africano 
e Ostia 
a secco 

Campidoglio 
«StaHo» 
per la crisi 

Continua il braccio di fer
ro tra De e Psi sulla crisi 
in Campidoglio, La dire
zione della Oc romana ha 
riaffermato Ieri che 11 pro
blema sono i programmi, 
non gli uomini Prosegue 
insomma la difesa di Si
lo la De, «spalleggiata» da 

elezioni - - " Snorello lisoeji-,-,, 
ndreotti, di Volere 

Il presidente 
della Reputala 
decora 
UgoVetere 

Il 13 marzo dell'84 Ugo 
Vetere (nella foto), allora 
sindaco di Roma, convin
se un uomo a consegnar
gli il lucile con il quale 
minacciava un'intera scolaresca, ieri, accompagnato 
dal prefetto e dal figlio Guido, è stato decorato dal 
presidente Cossiga con una medaglia al valore civile, 
La cerimonia giunge un po' tardiva, visto che l'aSM-

Snazione dell onorificenza era stata decretata fin 
all'86 ' 

Villa Strohl 
Accordo 
Roma Parigi 

tejmim^dey'accoi 
che chiude i un contèi 

Villa 
ettari di verde), diventer 
uno . «spazio cultura» 
aperto ai romani Entro 
sei mesi verrà assegnata, 

Rinvenuto 
cadavere 
in un furgone 

Un cadavere in avanzato 
stato di decomposizione 
è Stato ntrovato a tarda 
notte chiuso dentro un 
furgone parcheggiato a 
porta San Pancrazio, al 
Gianicolo Non se ne co-

" " • • • ^ • ^ ^ • • ^ • • " • ^ nasce ancora l'identità, 
né è possibile stabilire senza un'autopsia le causedel-
la morie Sarà sempre il medico legale a chiame se si 
tratta del cadavere di un uomo o di una donna ! 

\ 
' ROKDTO GHESSI 

Condannati 
Picchiavano 
la figlia 
di tre mesi 
H Picchiavano e graffia
vano la figlia di appena tre 
mesi len Luciano Serra, un 
disoccupato di 39 anni, e 
Mana Grazia Bizzarri di 20, 
sua convivente, sono stali 
rispettivamente condannati 
a tre anni e sei mesi e un 
anno e otto mesi di reclu
sione La sentenza ha pero 
riconosciuto Serra semin
fermo di mente i testimoni 
hanno infatti raccontato 
che ali uomo piaceva far 
del male alla piccola per 
sentirla piangere 

Nel suo appartamepto di 
Pnmavalle si è consumata 
la storia di violenza che ha 
avuto come vittima la picco
la Luciana, sino alla denun
cia da parte di una coppia 
di vicini di casa Con diffi 
colta polizia e giudici sono 
arrivati ali accertamento 
delle responsabilità dei due 
conviventi In un primo 
tempo, infatti, Mana Grazia 
Bizzarri, madre della picco
la, tentò di scagioniate Lu
ciano Serra dall'imputazio
ne, attnbuendo le escoria
zioni e le ecchimosi sul cor-
piano di Luciana, a delle 
cadute accidentali dalla ca-
rozzina Ma le testimonian
ze dei vicini hanno fatto ca 
pire che le cose erano an 
date in un modo diverso e 
più drammatico 

La notizia più confortante 
è che il tribunale ha affidato 
la piccola Luciana ad un'al
tra coppia, sottraendola 
(totalmente) alla podestà 
dei suoi gemton 

Latina 
Violentata 
turista 
americana 
• I Violenza di gruppo, sulla 
spiaggia di Latina, per una gio
vane turista americana Alcuni 
dei probabili violentatati, tutti 
di nazionalità tunisina, cono 
'stati arrestati nella tarda malli-
nata di len dalla squadra mo
bile J M.J era arrivata a Ro
ma, proveniente dal Montana, 
il 3 luglio scorso, insieme a un 
gruppo di amici, dai quali si 
era separata quasi subilo, per 
raggiungere Napoli in auto
stop L'altra sera è arrivata a 
Latina, pnma tappa del suo 
veggio verso la Campania. 
Appena giunta in città si è re
cata al campeggio «Rio Mari
no», ma ha trovato tutto esau-
nto Ha quindi accettato un 
passaggio su una 131 guidata 
da un tunisino, per armare a 
Capo Portiere Ma quasi subi
to è scesa, appena ha capilo 
le intenzioni dell uomo, ed è 
andata a dormire, con II sacco 
a pelo, sulla spiaggia. Qui 
I hanno aggredita cinque tuni
sini, Ira i quali quello della 
111 L hanno stordita e violen
tata prima di rubargli il sacco 
a pelo La ragazza è stata soc
corsa dall'addetto alla pulizia 
dell arenile, e medicata all'o 
spedale di Latina. Intanto la 
polizia aveva arrestato Kar-
choud Naeib, 21 anni, e Ta
mar Eennel, di 27 I due sono 
stati trovati In possesso del 
sacco a pelo rubato alla giova
ne turista Ora sono in carcere 
con le accuse di sequestro 
violenza e furto 
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